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GERMANIA 
Lo squilibrio tedesco,  

la sua potenza economica, 

l'auto-emarginazione  

del Regno Unito 

collocatosi fuori dall'euro, 

ha fatto sì che la grande 

crisi finanziaria  

partita nel 2007-2008  

fosse affrontata secondo  

il dogma tedesco 

dell'orrore per l'inflazione 

   

BERLUSCONI A YALTA  

La visita di Berlusconi a Yalta per onorare i bersaglieri caduti  

in Crimea consente di accendere i riflettori su una questione 

essenziale per il nostro tempo. Solo insieme, solo con lo spirito  

di Pratica di Mare, si batte il terrorismo islamico 

SUPER POTENZA  

Un'Europa  

finalmente superpotenza  

garante di un ordine pacifico. 

Questo è il lavoro che si è 

assunto Berlusconi, da statista 

qual è, accettando l'invito  

di Vladimir Putin 

 

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
 

     
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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EDITORIALONE 
DI YALTA, ANZI DI PRATICA DI 

MARE. CONTRO IL TERRORISMO 

E L'EGEMONIA TEDESCA  
Berlusconi va alla radice del problema europeo,  

di cui l'immigrazione ingovernabile è una conseguenza: il 

terrorismo dello Stato Islamico. Per questo è in Crimea con 

Putin: per ricostituire quell'alleanza tra Usa, Europa e Russia  

che fu sancita a Pratica di Mare, nel maggio del 2002, otto 

mesi dopo le Torri Gemelle, e che aveva per ragione di fondo 

l'unità nella lotta al terrorismo. Questo spirito di 

collaborazione è un compito storico dell'Italia, che il nostro 

leader prende in carico e, che abbattendo il muro risorgente 

tra Ovest e Est, toglierebbe margini alla disastrosa 

onnipotenza di Berlino. P.s. su Renzi: siccome è nei guai, 

accusa Forza Italia. Ma gli va male 
 
 

 

 

IL SIGNIFICATO DIROMPENTE DELLA VISITA DI 

BERLUSCONI IN RUSSIA E IN CRIMEA. BERLUSCONI 

IMPUGNA LA BANDIERA DELLA PACE 

 

a visita di Berlusconi a Yalta per onorare i bersaglieri caduti in 

Crimea consente di accendere i riflettori su una questione 

essenziale per il nostro tempo. Solo insieme, solo con lo spirito 

di Pratica di Mare si batte il terrorismo islamico.  

 

A sua volta lo spirito di Pratica di Mare colloca l'Europa in un ruolo 

centrale: ponte e insieme sintesi, protagonista e beneficiata, di una 

ritrovata collaborazione tra le due storiche superpotenze.  

 

Un'Europa a sua volta finalmente superpotenza garante di un ordine 

pacifico.  

L 
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Questo è il lavoro che si è assunto 

Berlusconi, da statista qual è, 

accettando l'invito di Vladimir 

Putin. Non è un'impresa velleitaria.  

 

Lo dimostra la storia. C'è riuscito 

appunto a Pratica di Mare, nel 

maggio del 2002, riunendo insieme 

tutti i Paesi della Nato, compresi i 

nuovi dell'Est, in un quadro dove 

nessuno dei presenti minacciava 

nessuno. Il tema centrale fu: uniti 

contro il terrorismo.  

 

Erano passati solo otto mesi dall'11 

settembre. Lo stesso compito.  

Grande Berlusconi!  

 

 

 

UNA CAMPAGNA NECESSARIA DI OPINIONE PUBBLICA. O 

PREVARRA' L'IDIOZIA ANTIBERLUSCONIANA?  

CONFIDIAMO PREVALGA L'ONESTA' 

 

Questo compito è urgente e ineludibile, e necessita di essere 

accompagnato da una campagna di pubblica opinione.  

 

L'intervento telefonico di Berlusconi a Fiuggi è per noi una bandiera, 

ma guai se la trattassimo come patrimonio di una parte, essa raduna il 

centrodestra, ma non è neppure solo questo: la bandiera della pace 

dev'essere l'Italia intera a impugnarla, proponendola in modo trainante 

all'Europa.  

 

Nei giorni scorsi i giornaloni e i giornalacci hanno provato a ridurre a 

burla e a fuga la missione del nostro presidente.  Ci riproveranno? 

Speriamo prevalga l'onestà. 
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IL GRANDE PROBLEMA STA IN UNA EUROPA A GUIDA 

TEDESCA, CHE L'HA CONDOTTA ALLA NULLITA' IDEALE 

E GEOPOLITICA 

 

Ecco: Europa. 

 

La lotta contro il terrorismo dello Stato Islamico, la guerra scatenata 

contro l'Occidente: l'Europa, con i suoi 500 milioni di abitanti, i suoi 28 

Stati, non è assolutamente in grado neanche di iniziarla, salvo combinare 

pasticci.  

 

La ragione è una: siamo – noi Europa, ma questo “noi” è  oggi 

impronunciabile – una nullità ideale e geopolitica. La causa è 

l'egemonia tedesca sull'Europa, e l'asservimento ad essa degli altri Paesi, 

l'Italia dei tre governi non eletti in testa.  

 

L'Europa va a ramengo, si 

distrugge, piomba nel buio, se le 

cose procedono come almeno 

dieci anni a questa parte, dal 

momento in cui Berlino si è 

riassettata assorbendo – grazie 

alla generosità dei partner 

europei – il trauma economico e 

sociale dell'unificazione. 

 

In estrema sintesi. L'attuale situazione di infinita debolezza 

dell'Europa è dovuta alla esagerata forza della Germania, la quale 

non la esercita come fattore di coesione, ma come generatrice di 

squilibri fatali.  

 

In questo vediamo una triste coerenza con il destino tragico di Berlino, 

che vive come vocazione inesorabile questo suo tentativo inesausto di 

conquistare l'Europa, imponendo se stessa invece che obbedendo ad uno 

spirito universale che pure è presente nella sua immensa e geniale 

cultura, da Holding a Beethoven e ancora Thomas Mann.  
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Un'idea insieme tragica e apocalittica del proprio destino la pervade. Ed 

in questo esiste di certo una responsabilità degli altri Paesi, di volta in 

volta vendicativi e servili, mai riuscendo a determinare una 

composizione felice delle differenze. 

 

Il Patto di Roma e l'Unione tra i Paesi fondatori obbedivano proprio a 

creare un cuore europeo che battesse all'unisono, sanando le cicatrici 

sempre aperte e foriere di conflitti.  

 

Benediciamo questa Unione: altrimenti oggi la Germania non si 

limiterebbe alla conquista economica, ma il rischio sarebbe quello di 

un altro tipo di invasione... 

 

 

LA GERMANIA E IL TRAGICO DESTINO DI ESSERE LA 

SORGENTE DELLO SQUILIBRIO EUROPEO.  DECIDE 

SEMPRE E SOLO LEI TUTTO. PRIMA IMPONENDO 

AUSTERITA', RIGORE CIECO, EGOISMO DEL SURPLUS 

COMMERCIALE. POI LASCIANDOCI SOLI CON MARE 

NOSTRUM. INFINE DECIDENDO PER TUTTI 

L'ACCOGLIENZA SENZA BLOCCARE LA SORGENTE DELLE 

MIGRAZIONI 

 

Riflettiamo. 

 

Lo squilibrio tedesco, la sua potenza economica, l'auto-emarginazione 

del Regno Unito collocatosi fuori dall'euro, ha fatto sì che la grande crisi 

finanziaria partita nel 2007-2008 fosse affrontata secondo il dogma 

tedesco dell'orrore per l'inflazione.  

 

Da cui rigore cieco ed egoista. La Germania decise – d'accordo con la 

Francia – di lasciare che l'Italia fosse spolpata dalla speculazione 

finanziaria, calcolando come conseguenza politica l'avvento preordinato, 

con la complicità di Napolitano, di Mario Monti, “il genero perfetto 

per la Suocera Tedesca” (Monti). 
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Da qui lo squilibrio immane, determinato dal diverso corso degli 

interessi, lo svantaggio competitivo a favore dei tedeschi, l'enorme 

surplus commerciale, che viola le regole europee.  

 

La Germania decide per conto di tutti gli altri in economia, su chi 

premiare con quattro monetine di flessibilità e chi punire. Nessuna 

solidarietà all'Italia in 

economia. E quando esplode 

la crisi dell'immigrazione e 

passa attraverso il Canale di 

Sicilia, continua questo 

egoismo: arrangiatevi voi, 

fatevi il “Mare Nostrum”. Il 

Mediterraneo, come dite voi 

stessi, è vostro, tenetevelo. 

 

E noi, per un concetto suicida 

di umanitarismo, coi governi 

Letta e Renzi abbiamo accondisceso. Tappando solo le conseguenze, i 

derivati di un cancro enorme nel cuore del mondo e con epicentro a sud 

dell'Europa: lo Stato Islamico, qualcosa di assai più pericoloso e potente 

di Al Qaeda. 

 

Ora che succede? La Germania ha deciso che Dublino non conta più, 

che la solidarietà è obbligatoria per tutti, visto che le fa comodo 

prendersi in casa la borghesia siriana benestante e colta in fuga, 

ridistribuendo piaceri a tutti tramite una Commissione europea a lei 

prona.  “Che carità pelosa” – come scrive Lorenzo da Ponte. Lei si 

carica di una piuma, mentre ci mette addosso la soma dell'Africa. 

 

Soprattutto, la questione epocale dell'immigrazione non viene 

affrontata nella sua radice: che è appunto il terrorismo islamico, a sua 

volta sospinto dagli interventi folli e unilaterali di Francia, Regno Unito 

e Usa, con la Germania che stette a guardare, e Russia e il Vaticano 

contrari, mentre l'Italia dovette subire il diktat del Capo dello Stato, che 

è capo delle forze armate. 
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LO SPIRITO DI PRATICA DI MARE PER CONTRASTARE LA 

TRAGICA EGEMONIA TEDESCA 

 

Se si vuole affrontare la crisi europea e di conseguenza quella 

italiana con speranza di soluzione positiva, occorre tagliare il nodo 

di Gordio dell'egemonia tedesca.  

 

Sia chiaro: la leadership è un conto, e ciascun popolo e governo giochi 

le sue carte, economiche, politiche, culturali, storiche: l'egemonia è 

un'altra cosa. Equivale a una sopraffazione, a una deroga permanente del 

Patto di Roma, per lasciare il posto alla pura logica della forza 

economica. 

 

 
 

E per aprire la strada ad una vera unità politica ed economica in 

Europa è indispensabile passare dallo spirito di Pratica di Mare.  

 

L'alleanza morale e operativa di Usa, Ue e Russia contro il nemico 

comune e totalitario della civiltà.  

E questo a sua volta – con lo sbriciolarsi dei nuovi muri tra ovest e est, 

comporta un'europeizzazione della Germania. 

 

Come sempre tutto si tiene. E siamo orgogliosi, e dovrebbero esserlo 

tutti gli italiani amanti della pace e del prestigio nazionale, di questo 

magnifico compito che Berlusconi si è assunto con coraggio. 
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INTANTO RENZI ANNASPA NEL MARE DEI SUOI GUAI, E 

TROVA IL MODO DI MENTIRE SU BERLUSCONI E  FORZA 

ITALIA 

 

P.S. Renzi, in un'intervista al Foglio, come sempre centrata su stesso, si 

dice sicuro, arcisicuro di avere i numeri per far passare la riforma al 

Senato. Balle. Gli mancano 30-40 voti.  

 

Cerca di accalappiarsi voti con delle esche avvelenate, avvelenando 

il nostro pozzo dicendo 

che: “Berlusconi è 

imperscrutabile, non 

vedo possibilità di 

dialogo con un partito 

dove qualcuno definisce 

'fascista' una riforma che 

ha votato con noi fino a 

qualche mese fa”.   

 

1)Berlusconi non è 

imperscrutabile: il 

Comunicato da lui 

proposto e votato all'unanimità è cristallino: il combinato disposto di 

riforma del bicameralismo e legge elettorale è “a rischio regime”. La 

nostra proposta? Votiamo sì qualora ci sia elettività diretta dei senatori 

insieme a correzione dell'Italicum con premio alla coalizione. Dove 

sarebbe l'imperscrutabilità?  

 

2)“Fascista”, confermiamo, fu il metodo di Renzi quando impose il voto 

sulla riforma costituzionale saltando la discussione alla Camera, senza 

dialogo possibile di nessun genere, e con una riforma costituzionale che 

a quel punto andava letta con i suoi atti da autocrate: premio di lista e 

non di coalizione nell'Italicum; elezione con indicazione unilaterale del 

Capo dello Stato. 
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BERLUSCONI: come costruire la grande 

coalizione contro il terrorismo islamico.  

“La mia missione in Russia per la pace” 

MIGRANTI: RESPINGERE OFFENSIVA ISLAMISTA 

Dalla Crimea collegamento telefonico con Fiuggi (ANSA) - FIUGGI 

(FROSINONE), 12 set - "Se non saremo capaci di respingere offensiva 

islamista non riusciremo neanche a risolvere il drammatico problema 

dell'immigrazione. Serve una grande coalizione contro la violenza del male". 

Lo ha detto Silvio Berlusconi in collegamento telefonico dalla Crimea con il 

Palazzo della Fonte a Fiuggi dove e' in corso una convention del centrodestra 

con Antonio Tajani e tutti 

i big di FI. "Bisogna 

intervenire in tante 

situazione - ha aggiunto - 

in Iraq con il califfato; la 

Siria con 5 milioni di 

persone gia' emigrate e 

infine in Libia, dove ci 

sono gia', chi dice 30-

50mila vittime, in seguito 

a guerre fra tribu', con un 

milione di libici espatriati 

in Tunisia. Il problema 

immigrazione e' enorme". Secondo Berlusconi, "eravamo stati tra i primi a 

denunciare quello che sarebbe accaduto senza un intervento delle 

organizzazioni internazionali. Avevamo risolto, ero riuscito a convincere 

l'Europa a partecipare a iniziative economiche. L'egoismo di alcuni Paesi, la 

cecita' di altri, ha fatto crollare quel progetto. Oggi - ha concluso - la situazione 

e' drammatica, e l'Europa delle radici cristiane non puo' voltare le spalle". 

 

 

TERRORISMO: GRANDE COALIZIONE PER SCONFIGGERE ISIS 

(ANSA) - FIUGGI (FROSINONE), 12 set - "Sono qui convinto di essere nel 

giusto perche' sto lavorando per contribuire alla nascita di una grande 

coalizione internazionale per sconfiggere l'Isis". Lo ha detto Silvio Berlusconi 

intervenendo alla manifestazione del centrodestra a Fiuggi (Frosinone) in 

collegamento telefonico dalla Crimea. 
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MIGRANTI: L'EUROPA NON VOLTI LA TESTA 

"Intervenire in Libia, bloccare imbarcazioni trafficanti" (ANSA) 

FIUGGI(FROSINONE), 12 SET - "L'Europa non puo' voltare la testa da 

un'altra parte, le radici cristiani ci impongono solidarieta'. Dobbiamo investire 

per i campi di accoglienza in quei Paesi". Lo ha affermato Silvio Berlusconi 

parlando al telefono dalla Crimea durante il suo intervento alla due giorni del 

centrodestra a Fiuggi. "Bisogna intervenire in Libia - ha continuato - per 

bloccare le organizzazioni trafficanti di essere umani con blocco imbarcazioni. 

Diro' tutto questo, con piu' precisione, ai capi dei governi del Ppe in occasione 

del congresso di Madrid il 21 e 22 settembre". 

  

FI: INTRIGO INTERNAZIONALE CONTRO NOSTRO GOVERNO 

(ANSA) FIUGGI (FROSINONE), 12 SET - "Abbiamo avuto tre governi non 

eletti dal popolo. Il nostro governo e' stato fatto cadere anche per mezzo di un 

intrigo internazionale". Cosi' Silvio Berlusconi al telefono dalla Crimea, dove e' 

ospite di Putin, intervenendo alla convention del centrodestra a Fiuggi. "Meno 

tasse, meno tasse, meno tasse", ha ribadito il leader di Forza Italia. "C'e' il 

dramma della disoccupazione giovanile - ha continuato - uno su due al sud non 

trova lavoro. E' cresciuto il numero di chi non ha lavoro. Si deve realizzare la 

nostra ricetta meno tasse sulle famiglie e sulle imprese, perche' questo produce 

piu' consumi e piu' entrate per lo Stato". 

 

FI: GRANDE CROCIATA DEMOCRAZIA PER CAMBIARE ITALIA 

Italiani sono delusi da questi politici e da questa politica (ANSA)- 

FIUGGI(FROSINONE), 12 SET - ''Il 50% degli italiani non e' andato a votare. 

Questi italiani sono arrabbiati e delusi nei confronti di questa politici e questa 

politica''. Lo ha detto Silvio Berlusconi in collegamento telefonico con Fiuggi 

dalla Crimea. ''Dobbiamo lavorare - ha aggiunto - soprattutto nei loro confronti, 

dobbiamo convincerli a passare in quella maggioranza attiva che va a votare''. 

''Aspettiamo da voi - ha proseguito rivolgendosi alla platea di giovani - un 

grande contributo. Serve una grande crociata di democrazia per cambiare 

l'Italia. Dobbiamo metterci a lavoro mettendo in campo il meglio di noi stessi 

per cambiare questa situazione''. 

 
Intervento telefonico a “L’Italia e l’Europa che vogliamo” 

(Fiuggi, 12 settembre 2015) 
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Intervento di RENATO BRUNETTA alla kermesse “L’Italia e 

l’Europa che vogliamo” (Fiuggi, 11-12 settembre 2015) 

 
 

RIFORME: RENZI IN UN MARE DI GUAI, SOTTO DI 30-40 VOTI 

AL SENATO 

 

n merito alle riforme 

costituzionali "con i suoi 

30 dissidenti del Partito 

democratico mi sembra che 

Renzi sia in un mare di guai". 

 

"Parla parla per esorcizzare la 

sua crisi, la crisi del suo 

governo, la crisi della sua 

maggioranza che non c‟è più: 

30 senatori del Pd non votano 

le riforme; 10 o 15 senatori, 

almeno, di Ncd non votano le 

riforme. Renzi è sotto tra i 30 e 

i 40 voti al Senato". 

 

"Mi si dica come vuole fare una riforma costituzionale con questi numeri. Noi 

abbiamo detto già ieri che il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, con 

I 
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questi numeri, con questa situazione, deve convocare Renzi e chiedergli conto: 

'ma hai ancora una maggioranza? Esiste ancora il tuo governo?  

Con questi numeri vuoi fare una riforma costituzionale magari a colpi di 

fiducia?'. Ma siamo pazzi?". 

 

 

 

RENZI VA A FARSI LO SPOTTONE A NEW YORK, OPPORTUNISTA. 

VIVA PETTENNA-VINCI 

 

enzi va a New York a vedere la partita Vinci-Pettenna. Renzi è uno 

che scommette win-win, va a farsi comunque lo spottone. Chiunque 

vinca sarà un successo. Viva Pennetta, viva Vinci, abbasso Renzi 

l'opportunista". 

 

 

 

TERRORISMO: BERLUSCONI DA PUTIN PER NUOVA 

PRATICA DI MARE 

 
‟11 settembre di 14 anni fa l'attentato alle Torri gemelle è stato 

l'esplicitazione dell'attacco del fondamentalismo islamico 

all'occidente. Otto mesi dopo, maggio 2002, a Pratica di Mare, in 

una riunione straordinaria della Nato, il presidente Berlusconi fece la storia. E 

la storia in quel momento significava l'allargamento della Nato alla Federazione 

russa. La sigla era: uniti contro il terrorismo". 

 

"Oggi, 14 anni dopo, sembriamo aver perso tempo. Stiamo a discutere su chi si 

prende i migranti, chi i disperati, chi quelli ad alta scolarizzazione.  

 

All'origine del problema delle migrazioni ci sono sempre state le guerre 

scatenate dal terrorismo islamico. E al terrorismo deve essere la risposta. E non 

possiamo privarci del ruolo della Federazione russa nella risposta". 

 

"Berlusconi oggi ripropone la chiave di Pratica di Mare. Il che vuol dire che in 

14 anni l'Europa ha sbagliato tutto. In geopolitica e in economia. Noi, Forza 

Italia, siamo fortissimamente collocati in Europa e siamo europeisti, abbiamo 

voluto l'euro ma non il ruolo egemonico della Germania e il ruolo passivo 

dell'Europa nella geopolitica globale.  

 

"R 

"L 
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Tutto si tiene. Perché se Pratica di Mare si fosse sviluppata oltre la dimensione 

della sicurezza, anche nel senso dell'integrazione economica, la storia di questi 

anni sarebbe stata diversa". 

 

"La strategia di Berlusconi è chiara: mettere insieme Stati Uniti, Russia, e 

Unione Europea. Oggi Berlusconi è da Putin per riproporre la stessa strategia 

del 2002: uniti contro il terrorismo". 

 

 

 

CRISI: UE TEDESCA HA SBAGLIATO TUTTO, DOVEVAMO 

USARE SUBITO QE DI BCE 

 

n questi anni abbiamo avuto una crisi economica incredibile, prodotta 

tra l'altro dagli Stati Uniti, e la risposta europea a trazione tedesca è 

stata una risposta miope: il sangue sudore e lacrime, i compiti a casa, il 

surplus della Germania". 

 

"Gli economisti dicono che il surplus fa male come il deficit. Ma il surplus 

viene visto come un bene, il deficit evidentemente no, e guarda caso dalla crisi 

ci ha guadagnato solo la Germania.  

 

Questa Europa che non cresce, questa Europa a trazione tedesca non funziona. 

Con questa egemonia tedesca l'Europa non è in grado di risponderà alla crisi. 

Sono 7 anni di crisi, non era mai successo prima". 

 

"Noi abbiamo l'Unione europea e l'euro che potevano essere alla base della 

soluzione alla crisi. La risposta dell'Europa è stata giusta? Io dico di no.  

 

Dovevamo usare prima la Bce, il quantitative easing, e fortunatamente adesso 

Draghi è riuscito ad imporsi.  

 

Non si è agito subito perchè la Germania era contraria. Per di più la Germania 

con il suo euro sottovalutato ha avuto ed ha enormi vantaggi che non avrebbe 

avuto con il marco". 

 

"L'inconsistenza politica e l'inconsistenza economica dell'Europa sono due 

facce della stessa medaglia". 

"I 
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RENZI: BRUNETTA, HA SVENDUTO ITALIA A MERKEL PER UN 

PIATTO DI LENTICCHIE 

 

e noi vogliamo essere protagonisti in Europa non possiamo avere un 

leader come Renzi, che pur di avere un piatto di lenticchie, un 

briciolo di flessibilità per comprarsi il consenso, si è svenduto il 

ruolo dell'Italia alla Merkel". 

 

"Renzi non ha toccato palla in Europa. Questa Italia assente, completamente 

assente, è l'Italia di Renzi. L'Italia di Renzi non ha toccato palla nella crisi in 

Ucraina, nella definizione e ridefinizione dei flussi migratori, nelle partite 

economiche. Non è questa l'Italia che vogliamo". 

 

"Il centrodestra è Berlusconi che riprende lo spirito di Pratica di Mare. Renzi fa 

un'operazione fru fru e si va a fare lo spottone a New York. Berlusconi rilancia 

Pratica di Mare, il dialogo con Putin.  

 

La strategia: uniti si vince contro il terrorismo. Questa è differenza. Renzi 

vende il ruolo dell'Italia e Berlusconi lavora per il futuro dell'Italia e 

dell'Europa". 

 

"Noi vogliamo più Europa, in economia e in geopolitica, un'Europa che cancelli 

le sanzioni e produca pace. E risolva con la Nato i problemi del terrorismo. E 

questa non è l'Europa della Merkel che per troppe volte ha dimostrato di essere 

solo opportunista e miope". 

 

"Solo se noi abbiamo chiarezza nel centrodestra, con Berlusconi leader, siamo 

rilevanti nell'opposizione a Renzi e rilevanti in Europa. Da qui deriva anche la 

possibilità di vincere in Italia e in Europa. Come ai tempi di Pratica di Mare". 

 

 

 

RENATO BRUNETTA 
Fiuggi, 12 settembre 2015 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"S 
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Berlusconi in campo,  

20 anni di protagonismo internazionale 

 

erlusconi è stato il Presidente del Consiglio italiano negli anni più 

turbolenti della politica mondiale. Il suo più grande merito: essere 

riuscito a fare sintesi tra le linee di fondo che avevano 

caratterizzato la politica estera italiana dalla Seconda Guerra Mondiale alla 

Caduta del Muro di Berlino. 

Sono stati 20 anni di politica estera caratterizzati da: un europeismo 

esigente e protagonista; un rapporto stretto con gli Usa in condivisione 

di valori e interessi comuni; un‟ostpolitik in netta rottura con quanto 

accaduto durante la Guerra Fredda (storiche aperture verso Russia e 

mondo arabo); fortissimi legami con Israele.  

I fatti? Eccoli: 
 

 

BERLUSCONI UNICO LEADER POLITICO AD AVER PRESIEDUTO PER 

TRE VOLTE IL G8:  

 

 Napoli nel 1994 

 Genova nel 2001 

 L’Aquila nel 2009 
 

 

 

 

INCONTRO DI CAMP DAVID, 13 settembre 2002: 

 

 

 Iraq, Afghanistan, Medio Oriente e la difficile congiuntura 

economica mondiale: questi i temi affrontati a Camp David tra 

George Bush e Silvio Berlusconi. Il presidente del Consiglio è stato 

il primo capo di governo italiano, dopo Alcide De Gasperi, a varcare 

la soglia della residenza presidenziale tra le montagne del Maryland. 

Quello fu il settimo incontro tra i due presidenti in poco meno di 

un anno.  

B 
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ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL GASDOTTO SOUTH 

STREAM, 23 giugno 2007: 

 

 Eni e Gazprom firmano un memorandum d‟intesa per la 

realizzazione del gasdotto South Stream. Progetto volto alla 

costruzione di un nuovo gasdotto in grado di connettere direttamente 

Russia ed Unione Europea, eliminando ogni Paese extra-

comunitario dal transito. È un progetto sviluppato congiuntamente da 

Eni, Gazprom, EDF e Wintershall.  
 

 

INTESA NATO-RUSSIA, PRATICA DI MARE, 28 maggio 2002: 

 
 

 Accordo storico fortemente voluto dal Presidente Berlusconi, che ha 

rafforzato la costruzione della difesa comune europea, sancendo la 

nascita del “Consiglio a 20” con l‟ingresso della Russia nel vertice 

NATO attraverso la firma della Dichiarazione di Roma sugli 

interventi comuni tra i quali il contrasto al terrorismo e la non 

proliferazione delle armi di distruzione di massa. 
 

 

DISCORSO DI FRONTE AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI RIUNITO 

IN SESSIONE CONGIUNTA, 1 marzo 2006: 

 

 Sono 94 i leader stranieri ad avere parlato di fronte a Camera e 

Senato degli Stati Uniti: tra di essi ci sono Winston Churchill, 

Yitzhak Rabin e Nelson Mandela. 11 monarchi e 3 regine. Fra i 

leader italiani: Alcide de Gasperi (24 settembre 1951), Bettino Craxi 

(6 marzo 1985) e Giulio Andreotti (7 marzo 1990); Giovanni 

Gronchi (29 febbraio 1956) e Antonio Segni (15 gennaio 1964).  
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CRISI RUSSIA-GEORGIA, Agosto 2008: 

 

 Berlusconi facendo leva sui suoi ottimi rapporti con Putin tentò di 

fermare gli scontri e impedire una battaglia in campo aperto tra i due 

eserciti, si adoperò per fare in modo di giungere a una soluzione 

equilibrata della questione. Il Consiglio Europeo straordinario 

tenutosi il 1 settembre 2008 a Bruxelles, fece propria la linea del 

“buon senso” fortemente auspicata dall‟Italia. 
 

CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE, 2009: 

 

 Amico sia di Simos Peres che di Benjamin Netanyahu, 

rispettivamente presidente e primo ministro di Israele, da gennaio del 

2009, appena termina l'offensiva israeliana a Gaza, il governo 

italiano sostiene con forza un’iniziativa per la pace in tutta la 

regione.  
 

NOMINA DELL’EX PREMIER DELLA DANIMARCA ALLA NATO, 2009: 

 

 Amico del premier turco RecepTayyipErdogan, Berlusconi è 

riuscito a mediare per far togliere il veto della Turchia alla nomina 

dell‟ex premier della Danimarca, AndersFoghRasmussen, a capo 

della Nato. In Danimarca erano appena state pubblicate delle vignette 

anti-islamiche. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per approfondire BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA 

ESTERA leggi le Slide  573 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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LETTERE A “IL MATTINALE” 

SIC ET SIMPLICITER 

La politica del buonsenso 

 

 

ggi ho ricevuto la telefonata di una cara amica, 41 anni, un figlio, 

spirituale ma non religiosa, da sempre attenta alle questioni 

umanitarie, sensibile verso le minoranze e gli emarginati. 

Molto diversa da me. 

Nelle visioni della vita, del mondo, della politica. 

Pensandoci meglio, agli antipodi della mia esistenza. 

Siamo due “alternative opposte”. 

Spesso è capitato di discutere animosamente su temi delicati, ma senza 

mancarci di rispetto. 

 

Le scene dei profughi, di intere  famiglie che scappano dalle guerre, dei 

bambini che sono picchiati e bastonati come bestie e di quelli che non ci 

sono più, l'hanno indotta, proprio oggi, a contattarmi per capire il mio punto 

di vista. 

Io le ho risposto: “occorre sostituire  le parole sinistra e destra con il 

buonsenso che è trasversale” 

 

Da qui abbiamo iniziato a PARLARCI. 

Lei mi ha manifestato tutta la sua angoscia e sofferenza. 

Madre da due anni, ma nel cuore da molto prima, ha sentito sulla propria 

pelle il dolore di quelle creature e lo strazio dei genitori che assistono inermi 

alla morte dei propri figli. 

 

Non avevo soluzioni precise da elencare su due piedi, ma il concetto di 

buonsenso mi è parso lo spunto più utile. 

Dopo avere premesso che l’esodo dei migranti, profughi, rifugiati, disperati 

andrà avanti per un ventennio secondo le ultime previsioni, ho aggiunto che 

a livello internazionale  si è perso tempo quasi non considerando il problema 

nei suoi esatti contorni. 

 

L'11 settembre di 14 anni fa, il mondo ha cambiato la propria storia. 

Inaspettatamente. 

O 
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4 aerei piombati nella quotidianità di 3000 persone hanno seminato il 

terrore e travolto le nostre sicurezze. 

Da quella data avremmo dovuto capire, affrontare, gestire. 

Riflettere e decidere. 

Avremmo dovuto in una parola “imparare”. 

Avere paura per non abdicare inesorabilmente  al terrore. 

Invece, abbiamo  scelto la strada più facile: lasciar fare al caso. 

Ci siamo affidati alla Provvidenza senza capire che saremmo finiti nelle 

mani dell'Islam estremo e poi dell'Isis. 

 

Alla mia amica ho spiegato che queste persone che etichettiamo come 

profughi fuggono in realtà dallo Stato Islamico. 

Il problema non è astratto. 

Ha una causa e un nome: Isis. 

Davanti a questo cancro, non è pensabile esprimere la stessa sensibilità di 

cui siamo capaci e portatori. 

Non è immaginabile utilizzare gli stessi schemi e categorie cui siamo abituati 

e che rischiano di diventare trappole mentali. 

Continuando ad affrontare il problema  solo con l'accoglienza senza limiti, 

con la solidarietà insensata, con l'esibizione di doti umane ed etiche e con il 

portafoglio dei contribuenti non si va da nessuna parte. 

Anzi si va direttamente verso una pericolosissima deriva. 

Le ho spiegato che è innegabile il dramma umano ma che l'ondata 

incontrollata porterà, tra chi scappa, ulteriori sofferenze, violenze, morti e 

non garantirà per tutti condizioni di vita dignitose e tra chi accoglie, disagi, 

ribellioni e reazioni xenofobe. 

Verrà meno un equilibrio sociale e la tenuta di un intero sistema . 

 

L'unico modo è risolvere il problema alle sue radici. 

Aiutare questa povera gente a non avere paura , a non scappare, a rimanere 

nelle proprie case. 

A garantire loro una esistenza radicata alle origini. 

A contrastare la morte, la violenza, la sopraffazione. 

A lottare contro l'Isis. 

Si può  fare tantissimo utilizzando il buon senso. 

 

Gli aiuti mirati. 

Campi profughi adiacenti alle zone di guerra, iniziative militari contro lo 

Stato Islamico, coinvolgimento delle Nazioni Unite e delle Organizzazioni 

Internazionali, prevenzione e intelligence anti terrorismo nel nostro Paese, 
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monitoraggio dei centri “di culto” islamico presenti in Italia, politica 

dell’aprirsi senza smarrirsi, politica dell’integrarsi senza la disintegrazione 

di quello che siamo. 

Mani tese  ma confini sicuri. 

Approfondire la questione dei centri di accoglienza con indagini effettive 

sulla loro gestione. 

Dare in merito risposte chiare e 

dettagliate (senza fare come il 

ministro Boschi che ha dimostrato 

tutta l’ambiguità e l’inconcludenza  

spudorata di cui questo governo è 

capace con riguardo al Cara di 

Mineo). 

 

Il meno Stato, il meno burocrazia, il 

meno corruzione potrebbe diventare 

più aiuto e più sicurezza e più 

trasparenza se anche il problema 

emergenza/immigrazione  venisse 

gestito in modo sinergico e 

responsabile da una squadra di 

persone di buonsenso. 

Il far finta di niente o, peggio, di non capire per buonismo o per 

rassegnazione costituisce un pericolo per la vita di tutti, a partire dalla 

nostra. 

 

Visto che non siamo kamikaze, ragioniamo almeno con l'istinto di 

sopravvivenza. 

Non rinunciamo al nostro diritto alla vita. 

Così ragionando offriremo un aiuto decisivo a chi fugge dalla violenza e 

dalla morte. 

 

  

. 
 

ANNA PETTENE 
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(1) 
 

Lunedì 7 settembre 

 

Inizia la settimana politica, anzi l’anno sociale della 

politica italiana. Proponiamo i due interventi di 

Berlusconi e Brunetta che segnano la strada per 

Forza Italia e per il centrodestra, sono contenuti 

primari per il cantiere del centrodestra unito. 

Indicano ciò che un governo serio dovrebbe subito 

fare per ridare prosperità e prestigio all’Italia. 

Anzitutto in politica estera, promuovendo una nuova 

Europa e un patto che coinvolga Russia e America 

per dare sicurezza e pace al Mediterraneo e al mondo 
 

 

 

 

rima di tutto il tono, da non scambiarsi per il volume del suono. Il 

tono è la qualità, la stoffa morale della voce. La differenza è nella 

serietà. Qui si respira en plein air.  

 

Ci riferiamo agli interventi di 

Silvio Berlusconi e di Renato 

Brunetta che proponiamo in 

queste pagine, come introduzione 

al nuovo anno sociale della 

politica italiana. 

  

Essi offrono una linea ideale, 

giudizi chiari, prospettive di 

lavoro. Soprattutto questi interventi sono testimonianza di un’identità 

ideale, di un’appartenenza a quella maggioranza tenuta sotto il tacco 

dai tre governi non eletti che è il ceto medio italiano. 

In politica contano le idee e i programmi, ma esiste un rapporto di fiducia 

e di empatia per cui si percepisce che quelle idee e programmi oltre a 

P 
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essere giusti, sono espressi da chi saprà portarli a compimento per 

davvero, e farà di tutto per affermarli, vinca o perda, sempre mettendo 

davanti la lealtà e l‟interesse nazionale al proprio tornaconto. 

 

Per questo è importante la possibilità di incontrare e comunicare senza 

filtri deformanti. Per questo riteniamo importante l‟essere tra la gente, in 

qualsiasi ambito, nel contatto diretto e personale.  

 

E far sì che i mass media siano un canale di acque limpide e non torbide, 

come purtroppo sappiamo da troppo tempo essere costume in Italia, specie 

nei giornaloni e sui Tg, Rai per prima. 

 

Non è una divagazione questa. Il rischio di regime che denuncia 

Berlusconi come possibile, lo stiamo già sperimentando. E i quattro 

golpe succedutisi dal 2011 e l‟attuale situazione di illegalità della 

maggioranza parlamentare indossano tranquillamente  la maschera della 

democrazia per la complicità inestricabile di potere politico, finanziario, 

mediatico e giudiziario.  

 

Berlusconi non gioca con i tatticismi, pratica la parresia, la sincerità. 

Lo si legga con attenzione. Spiega che ci sono contenuti su cui non 

esistono compromessi moralmente accettabili: in primis, non si può 

transigere nella difesa delle regole del gioco che garantiscano il pieno 

esercizio della democrazia.  

 

Ciò che è semplicemente negato, con il rischio concreto di regime, dal 

combinato disposto di riforma del bicameralismo senza elettività dei 

senatori e da un premio assegnato alla lista.  

 

Con l‟effetto possibile di un capo di partito che, con il 25 per cento dei voti 

espresso dal 50 per cento dei cittadini aventi diritto, stringerà tutto il potere 

con una mano: la sua. E potrà farlo con un consenso reale di circa il 10 per 

cento degli italiani, se saranno confermate le proiezioni degli istituti di 

ricerca che prevedono un astensionismo superiore al 55 per cento. 

 

Berlusconi non si rassegna a che tanta gente sia così delusa dalla 

politica al punto da rinunciare a qualsiasi forma di partecipazione. 

Ritiene che questa sia una ferita alla democrazia.  
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Non è solo questione di vincere o perdere al voto, la questione al cuore 

delle sue preoccupazioni. Si tratta di far circolare di nuovo, specie nel ceto 

medio avvilito, la linfa della speranza. E non con le fanfaluche, ma con 

programmi chiari. Meno tasse, più prosperità;  più ceto medio, meno 

povertà; più coinvolgimento della Russia, meno terrorismo islamico.  

 

Brunetta mostra come la questione delle questioni la si colga solo 

guardando il mondo uscendo dal pollaio delle chiacchiere di Renzi.  

 

E’ questa Europa a egemonia 

tedesca la sorgente prima dei 

problemi. Renzi ha detto contento: 

“Non siamo più un problema per 

l‟Europa”. Sarebbe interessante e 

auspicabile anche che l‟Europa non 

fosse un problema per noi. Ed 

invece lo è. Ma si può uscirne, ciò 

che l‟attuale governo non è in 

grado di fare.  

 

Se Renzi fosse quello che non è, cioè un premier serio, da queste proposte 

afferrerebbe al volo l‟occasione per rilanciare un New Deal in chiave 

europea restituendo all‟Italia il ruolo che le compete di fronte alle sfide 

internazionali. Il resto lo lasciamo alla lettura. 

 

Un‟osservazione. Non c’è tempo da perdere. E’ necessario aprire il 

cantiere dell’unità di centrodestra: idee programmi, regole, candidature. 

L‟abbiamo già scritto, repetita iuvant. 

La proposta di cantiere a cui sono chiamate tutte le formazioni di 

centrodestra per l'unità non è retorica. Si fa. Essa comporta il lavoro 

organizzato e creativo di elaborazione di idee e programmi di riforma. Ed 

insieme porta con sé il tavolo delle regole e delle candidature.  

Dallo scorso luglio stiamo proponendo sul Mattinale materiale di pregio 

per questo cantiere. Anche progetti architettonici. I cantieri non sono 

magazzini, non sono depositi: sono luoghi dove si tira su la casa. Anzi è un 

cantiere delle città, dei territori. Il cantiere d'Italia. 
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(2) 
 

Martedì 8 settembre  

 

CANTIERE CONTRO L’IMMORALITÀ  

DI RENZI-MERKEL 
I sondaggi danno il centrodestra unito in vantaggio 

sul Partito democratico. Vuol dire che gli italiani, 

nonostante il coro di conformisti, non beve le panzane 

del governo e del suo padrone tedesco. Smontiamo la 

tecnica dello “storyballing”.  

Il Fiorentino indica l’obiettivo gradito da tutti –  

ad esempio l’abbattimento delle tasse – se ne gode  

il flusso di consenso, ma non si spiega con quali 

coperture. Si impedisce così all’opposizione  

di esercitare la sua funzione costituzionale.   

Denunciamo il tradimento dell’etica democratica. 

Avanti con il Cantiere, nessun  indugio.  

Necessità di far fronte comune e propositivo  

alla campagna di settembre di Giglio Magico  

e cicisbei scatenati nelle bugie a raffica  
 
 

ncredibile. Mai sottovalutare gli italiani. Nonostante l‟“Inno alla 

Gioia” pro Renzi e Merkel diffuso a mille decibel dal Coro e dalla 

Filarmonica dei Giornaloni e dei Tg  Uniti, i sondaggi dicono che 

siamo in vantaggio. Il centrodestra unito è più forte del Partito 

democratico.  

 

Non è una estrapolazione per il nostro comodo. Euromedia-Research 

toglie al dato del centrodestra il contributo di Area Popolare (Alfano e 

Casini), allo stesso modo lascia che il centrosinistra sia rappresentato dal 

I 
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Pd di Renzi. Questo implica un dovere di azione e di azione unitaria, 

senza se, senza ma, e senza neanche l‟ombra di un rinvio. Ci spieghiamo. 

 

Ogni giorno si fa più chiara la ragione della nostra presenza viva e 

propositiva. Con “nostra” intendiamo la presenza di Forza Italia e delle 

persone che si riconoscono nei suoi ideali e nella sua storia.  Questa 

presenza è da sempre catalizzatrice e aggregatrice. Oggi più che mai, 

questa nostra identità, corroborata dalla testimonianza carismatica di 

Berlusconi, ci fa scorgere la necessità di chiamare ad un’alleanza di 

sostanza e di nerbo le componenti del centrodestra, anzitutto la Lega e 

Fratelli d’Italia, ma senza sbattere la porta sul muso a nessuno che si 

presentasse al Cantiere per lavorare (e non chiacchierare, qui non siamo 

renziani). 

Cantiere, certo.  Ostinatamente Il Mattinale batte il chiodo del Cantiere 

di idee e programmi con il Tavolo delle regole e delle candidature, così 

che sia realizzato con luoghi, tempi, lavoro serio. Senza tergiversazioni 

tattiche. C‟è in gioco il destino di questo Paese. 

 

Tanta roba buona e di qualità abbiamo in comune tra noi. Materiali di 

pregio. Le differenze tra i vari partiti e movimenti sono ricchezze. E 

tutto troverà sintesi in solida architettura di futuro per l‟Italia. E il Cantiere 

è da aprire subito, perché non possiamo permetterci il lusso di lasciar 

guadagnare terreno all‟offensiva propagandistica, sostenuta dai poteri 

forti dell‟editoria e della finanza, di questo governo che ci porta alla 

malora e al naufragio in un Mediterraneo fuori controllo. 

  

Berlusconi parte per la Russia, per incontrare Putin, esattamente per 

questo scopo di stabilizzazione del Medio Oriente e del Mare Nostrum, 

che non è mai stato così poco nostro. E lo fa in coerenza con il servizio 

all’interesse nazionale e dell’amore all’Italia che è la cifra del suo 

impegno politico sin dal momento della discesa in campo.   

 

Oggi è il tempo in cui i nostri avversari politici ostentano la massima 

immoralità chiamandola moralità, e la palese menzogna battezzandola 

come verità incontestabile. 

 

Renzi sta facendo esattamente questo lavoro scandaloso. Lo fa a tutti i 

livelli. 
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Noi in questo numero proviamo che manipola i dati dell’occupazione 

come un baro da saloon. Annuncia disonestamente il taglio delle tasse, 

così da guadagnare ovvi consensi, ma non dice dove, come quando troverà 

le coperture.  

 

Questa è slealtà assoluta, da squalifica da parte di qualsiasi osservatore 

onesto. Non si lancia un proclama di questa portata senza fornire il 

piano dettagliato di questo abbassamento della pressione fiscale, così da 

esporsi a consensi e critiche sulla base di informazioni verificabili. 

 

In questo modo si toglie all‟opposizione la prerogativa costituzionale di 

esercitare il proprio compito. Ovvio che noi si sia d‟accordo a tagliare le 

tasse: lo abbiamo fatto davvero quando eravamo al governo, e il “meno 

tasse meno tasse meno tasse” sono i primi tre punti del nostro 

programma.  

 

Ma queste cose si annunciano presentando il piano di fattibilità. Altrimenti 

è una autentica mascalzonata da venditori di pozioni magiche nelle fiere 

del Far West. 

 

Tutti i giornali bevono come cammelli la pozza d‟acqua fresca, e fanno 

credere che sia come quella del pozzo di Giacobbe, sufficiente per 

dissetare il gregge, ma è un espediente staliniano. Come quando alle 

delegazioni straniere si sottoponeva la vista di scenari di città pulite, 

facendo loro attraversare sipari di cartapesta. 

 

Basta così. Cantiere subito. Intanto il dovere di servizio a questo Paese e 

al nostro popolo italiano, in particolare al ceto medio speranzoso, è quello 

di smagare i miraggi del fanfarone. 

 

Si tratta di essere dalla parte del popolo e della realtà, contro il mondo 

della finzione e della deformazione delle cose a scopo di occupazione del 

potere. 

 

Lo faremo anche a proposito della Merkel e del suo cantarsele e 

suonarsele da sola, con il coro adulatore dei cavalier serventi. Noi no. 
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(3) 
 

Martedì 8 settembre 

 

IMMIGRAZIONE 

La missione di Berlusconi. 

La grande speranza di una grande politica estera.  

I giornaloni cercano di ridicolizzare il viaggio per 

la pace del leader di Forza Italia in Russia.  

Che cosa c’è oggi di più centrale per l’Italia e 

l’Europa del coinvolgimento di Putin contro lo 

Stato Islamico? Da lì dipende la stabilizzazione 

dell'area mediterranea e il controllo della 

immigrazione. E invece domina un inguaribile 

provincialismo come arma di distruzione 

dell’avversario.  L’osanna alla Merkel è segno  

di sottomissione e inchino al furbo dittatore. 

Berlino trasforma un possibile gesto di generosità 

nello scardinamento di ogni regola europea.  

E se l’Italia proclamasse unilateralmente  

per ragioni di emergenza umanitaria  

(vedi disoccupazione ai massimi storici)  

il superamento del Patto di Stabilità? 
 

 

 

opo i disastri in Libia la Francia è pronta a bombardare 

l’Isis in Siria senza rafforzare Assad. E se Damasco 

crollasse? Quanti milioni di profughi si aggiungerebbero 

all‟esodo siriano?  

D 
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Attenzione, non ci ergiamo a difensori del regime (tra l‟altro sostenuto 

fin dagli inizi dalla Federazione russa e dall‟Iran), ma prima 

occorrerebbe rinsaldare il rapporto con Mosca (alla luce dei nuovi 

accordi tra Putin e Obama), compromesso dalle sanzioni 

ingiustamente imposte. 

 

Lo scenario geopolitico e di sicurezza internazionale è critico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra preoccupazione è che una campagna di raid senza una 

prospettiva più ampia di lungo termine possa rivelarsi un 

boomerang, ancora una volta, come per la Libia.  

 

E in questo scenario Mosca diventa un alleato chiave: contro l‟Is non vi 

è alternativa.  

 

Gli errori europei commessi nel passato hanno condotto all’attuale 

emergenza immigrazione, che nonostante tutto continuiamo a gestire 

malamente, all‟ombra di una Germania sempre più protagonista in ogni 

aspetto politico ed economico dell‟Unione. 

 

L’Europa non è la Germania. La Merkel non rappresenta una 

moralità assoluta e superiore.  
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Questo fa imbestialire. Fanno imbestialire quelle prediche da primi della 

classe sulla gestione dei centri di accoglienza, sulla solidarietà mostrata 

da Londra, sul modo in cui fronteggiamo la grande emergenza (come se 

la Germania si affacciasse sul Mar Mediterraneo e l‟invasione 

dell‟ultimo anno avesse toccato le sue coste). 

 

Facile fare i moralisti con gli annunci, non distinguendo tra rifugiati 

e migranti economici (non tutti quelli che stanno cercando di 

raggiungere l‟Europa 

sono necessariamente dei 

rifugiati, non nel senso 

stretto del termine 

almeno), aprendo le 

porte solo ai siriani (più 

facilmente integrabili, più 

istruiti).  

 

Il comportamento 

tedesco è stato di fatto 

scorretto e disastroso 

per tutti, anche se 

oggettivamente compiuto 

con una „sapienza 

retorica‟ invidiabile; ma 

decisioni di tale portata si prendono insieme, comunitariamente.  

 

A che giochiamo? A chi è più bravo e solidale? C‟è il reale pericolo di 

innescare ulteriori flussi migratori.  

 

Dobbiamo riflettere bene sull‟impatto di forti proclami di apertura 

condizionata delle frontiere a tali movimenti di persone, specialmente 

se dovessero accelerarne e amplificarne la portata. 

 

Non era meglio, invece che la fuga in avanti a scopo 

propagandistico, aspettare la decisione dell’Europa (magari in 

un‟ottica positiva di revisione di Dublino)?  
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O c’è la collegialità o  non possono essere accettati tali strappi.  

 

Perché se vale per l‟immigrazione, vale anche per il Patto di Stabilità. O 

no? Se questo è il nuovo stile dell‟Europa ne prendiamo atto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa Merkel icona del neo-buonismo europeo a noi non piace, la 

Germania è all‟origine di ogni squilibrio europeo (dal surplus 

all‟immigrazione).  

 

L‟immagine di maestrina con il dito puntato non le si addice molto.  

 

Ma questa è l‟Europa che ci siamo lasciati imporre, soprattutto in 

Italia dove il disastro dell’accoglienza e dell’immigrazione è stato ed 

è gestito dalla sinistra (vedi Mineo, vedi stazioni delle città).  

 

E ora Renzi e i suoi lanzichenecchi (in perfetto stile „merkeliano dei 

poveri‟) accusano di tutto gli oppositori e gli danno delle bestie. Ci 

permettiamo una postilla: le vere bestie, caro Renzi, sono coloro che 

speculano e si arricchiscono con l’accoglienza dei profughi. Guardi al 

proprio partito, e se ne vergogni. 
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Martedì 8 settembre 

 

STORYBALLING 

LAVORO 
I Smontiamo scientificamente le cifre fornite da 

Renzi sul lavoro. Un dato truccato. Altro che 

trenta per cento di posti di lavoro recuperati 

rispetto alla crisi. Si ottiene questo risultato, 

fingendo che dal 2008 in poi non si sia affacciato 

nessuno sul mercato del lavoro.  

Una finzione, un imbroglio  

a retorica di Matteo Renzi non finisce di stupire. Il suo sforzo di 

convincerci che viviamo nel migliore dei mondi possibili, grazie 

alla sua presenza a Palazzo Chigi, è continuo ed assillante. Se 

fossimo giornalisti de il “Fatto Quotidiano” non esiteremo a definirlo un 

“pallonaro”. Uno degli epiteti più soavi con cui Marco Travaglio è solito 

rivolgersi al Presidente del Consiglio.  

 

Ma noi siamo british. Abbiamo 

comunque rispetto per le 

istituzioni, anche quando i loro 

inquilini non sembrano essere 

all‟altezza del loro compito. 

British, ma non fessi. E quindi ci 

prendiamo la libertà delle 

necessarie verifiche.  

 

Non siamo, in altri termini, come 

L 
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alcuni editorialisti del Messaggero, miracolati da un posto nel Consiglio 

d‟amministrazione Rai, pronti a vendere per oro colato ogni starnuto del 

Premier.  

Accompagnando il tutto da una serie di ponderose considerazioni, che 

vanno addirittura oltre le iperboli del nostro. 

 

Prendiamo il dato sull'occupazione. Siamo sulla buona strada - dice Renzi 

- abbiamo recuperato circa il 

30 per cento dell‟occupazione 

persa con la grande 

glaciazione del 2007.  

 

Se quest‟affermazione fosse 

vera e corroborata dai fatti, 

staremmo a buon punto. Un 

piccolo sforzo ancora e 

migliaia di uomini e donne - la 

maggior parte in giovane età - 

avrebbero trovato il loro posto 

al sole.  

 

Sennonché l’impudicizia di tali affermazione è tale da stravolgere ogni 

possibile dato.  

 

In aperto conflitto con le ultime rilevazioni dell'Istat che, a luglio, fanno 

registrare una disoccupazione del 12 per cento. In diminuzione rispetto al 

mese precedente dello 0,5 per cento.  

 

Ma in larga misura dovuta a quello 0,3 per cento di persone che hanno 

addirittura rinunciato ad insistere nella ricerca di un posto di lavoro. 

Un lievissimo calo della disoccupazione (0,2 per cento) c‟è stato. Ma 

moltiplicarlo per 10 e più volte tanto è solo l'ennesima dimostrazione 

dell‟iperbole. Andando di questo passo verremo a sapere che stato sempre 

Renzi a scoprire l‟America. 

 

Semmai in una altra vita. O che sarà lui il cannoniere della nazionale 

italiana che ci farà vincere i campionati mondiali di calcio.  
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Ma se torniamo, per un momento, con i piedi per terra, allora si può 

discutere seriamente di un problema che angoscia migliaia di famiglie.  

 

Del destino quasi perduto di intere generazioni che non solo non hanno 

lavoro, e difficilmente lo avranno, con quel tasso di crescita dell‟economia 

del tutto inconsistente.  

 

Gli stessi che non avranno la possibilità di 

sposarsi, comprare una casa, mettere al 

mondo figli. Lasciando ad altri - gli 

immigrati - il compito di far aumentare la 

popolazione residente. 

 

I nostri dati non sono segreti. Ma tratti 

direttamente dalle informazioni fornite 

dall‟Istat.  

 

Li pubblichiamo nella forma più bruta, 

dopo averli trasferiti in un grafico più 

eloquente di qualsiasi discorso. Con una differenza rispetto allo sproloquio 

di Renzi.  

 

Sono dati completi, che riguardano l'intero mercato del lavoro. Non 

siamo andati, in altri termini, alla ricerca del fiore con cui abbellire 

uno scenario che non solo è cupo.  

 

Ma la cui rappresentazione taroccata lo rende inintelligibile.  

 

I punti di riferimento sono le date indicate dal Premier. La crisi del 2008. I 

progressi da allora compiuti sul fronte dell'occupazione.  

 

Rispetto alla data iniziale, l'occupazione è diminuita di circa 746 mila 

unità: passando da 23 milioni 225 mila unità a 22 milioni 479 mila. 

 

Dal marzo dello scorso anno, data del Governo Renzi, è tuttavia aumentata 

di 215 mila unità.  
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Un recupero - sostiene sempre il premier - di quasi il 30 per cento. Sarebbe 

tutto vero se il tempo si fosse fermato al 2008.  

Se nei successivi sette anni, l'Italia fosse stata colpita da un misterioso 

raggio verde in grado di fermare ogni orologio. Ma non è così. Nel 

frattempo la demografia ha fatto il suo mesto mestiere.  

La popolazione è 

invecchiata. Nuove leve 

sono entrate nel mercato 

del lavoro.  

 

E, di conseguenza, gli 

aspiranti ad una vita decente 

sono aumentati: di 306 mila 

unità.  

La forza lavoro è passata da 

24.931.000 persone a 

25.552.000.  

 

Quanti posti di lavoro in più 

abbiamo creato per assorbire 

questa nuova spinta? Solo 215.000. Con un deficit, quindi, di 91 mila 

persone. Ed ecco allora svelato il mistero.  

 

Gli occupati saranno anche aumentati, ma non in numero sufficiente 

per assorbire la maggiore mano d'opera, creata dal trascorrere del 

tempo.  

 

Di conseguenza il numero dei disoccupati è variato in una percentuale 

impercettibile.  

 

Quindi attenti ai grossolani errori di analisi. Forse Renzi si fida ancora di 

Giuliano Poletti. Che com'è noto con l'aritmetica non ha grande 

dimestichezza.  

Farebbe bene a diffidare. Non tanto per noi. Ma per i colleghi del “Fatto 

Quotidiano”, costretti ad inventare continuamente termini nuovi per 

descrivere l'inaffidabilità di chi ci governa. 
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Mercoledì 9 settembre 

 

BERLUSCONI E RENZI,  

LO STATISTA E IL RAGAZZINO 

Il nostro leader si occupa della guerra che rischia  

di travolgerci, il Fiorentino di salvarsi la ghirba con 

manovre con la sua minoranza. Un avvertimento:  

se il Pd crede di sistemare tutto con pateracchi in 

casa propria, gli faremo vedere i sorci verdi.  

Altro che “sabotatori” come ora dice di noi il buon 

Gotor. E molto si muove nel Nuovo centrodestra,  

alla faccia dell’inerzia filorenziana  

dei poltronisti Alfano e Lorenzin 
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na notizia: a Renzi gira malissimo. Ha deciso che l‟articolo 2 

della riforma del bicameralismo è la sua linea del Piave. Resiste 

lì. Ma se non accetta di trattare su questo, sta fresco, sarà appeso 

nella stanza dei salmoni affumicati, lui pure così giovane.  Salvo 

traditori e disertori dell‟ultima ora – ovvio – il nemico passerà, e 

travolgerà la sua resistenza.  

 

Con una differenza però, i ruoli sono ribaltati: la difesa della 

democrazia patria la fa chi boccerà questo articolo 2, con il suo 

contenuto che relega il Senato al ruolo di dopolavoro di consiglieri 

regionali. E che in combinato disposto con l‟Italicum spiana la strada al 

regime. 

 

A Renzi, se ha a cuore questa nostra Italia, conviene cambiare e 

accettare le trasformazioni proposte da Forza Italia (elettività diretta 

dei senatori e in contemporanea l’introduzione del premio di 

coalizione nell’Italicum), o si troverà contro – salvo ignobili 

compravendite – la maggioranza assoluta dei senatori, 176 su 320.   

 

Immerso in un mare di guai, Renzi invece che confrontarsi a viso aperto 

con le nostre ragioni, sta imbastendo trattative dell‟ultima ora con la 

sinistra interna al suo partito. Sta inventando qualche marchingegno per 

non perdere la faccia lui e non farla perdere a  Gotor e compagni, i quali 

ora mostrano una certa sprezzatura per essersi trovati d‟accordo con noi 

sui rischi di regime.  

 

Ma non funziona così. La Costituzione non la cambia un partito che ha 

avuto il 25 per cento dei voti, imponendo alla 

maggioranza degli italiani le regole del gioco 

contro la volontà di chi rappresenta il restante 75 

per cento. 

 

Lo diciamo a Renzi e alla sua opposizione: non 

crediate di giocarvela tra voi. Non siamo massa 

inerte, o come dice Gotor, con un tristo 

linguaggio preso a prestito dalle purghe 

staliniane, “sabotatori”.  

U 
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Crediamo che la Carta vada cambiata con ampie maggioranze, non 

ci fa paura essere d‟accordo anche con chi non ha la nostra visione 

liberale della politica.  

Ma diamo un avviso: se verrà fuori un pastrocchio combinato tra fazioni 

del Nazareno, la nostra opposizione sarà durissima.  

 

Ci rendiamo conto. Questa battaglia romana sulla Camera Alta appare 

una disputa bizantina mentre nubi fosche si addensano all‟orizzonte. 

Verrebbe da dire: altro che bicameralismo, stiamo rischiando di 

essere travolti da una guerra che già ci coinvolge. 

 

Eppure ha senso anche lottare per una 

Costituzione che consenta a questo 

Paese di modernizzarsi e di avere 

strumenti di governo meno imbastiti 

da farraginosità. Non al prezzo di 

sacrificare la democrazia.  Non a costo 

di darla vinta ai dittatorelli.  

 

Stiamo difendendo qualcosa di 

essenziale. Come del resto andando in visita da Putin, sta facendo 

Berlusconi.  

 

Tutto si tiene: la lotta per una Costituzione e un sistema istituzionale 

moderno e democratico;  l‟impegno per costruire alleanze durevoli e 

cariche di contenuti in alternativa alla sinistra (vedi alla voce Cantiere); 

la ricerca del coinvolgimento della Federazione Russa nella guerra 

allo Stato Islamico e per la stabilizzazione del Mediterraneo con il 

conseguente freno allo tsunami migratorio; la volontà di cambiare 

quest‟Europa tedesca, imponendo la reflazione tedesca. 

 

Tutto questo ha il carattere dell‟urgenza emergenziale. E prima di tutto 

il fronte è quello bellico in senso stretto, e tocca l‟impegno diretto di 

Silvio Berlusconi. Ne diamo qui il senso strategico. 

 

Visto dall‟alto, il mondo appare in drammatico sommovimento.  
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Il punto di ebollizione dei conflitti si è spostato da Oriente verso il 

Mediterraneo. E L‟Italia, per ragioni geopolitiche, è, insieme con la 

Grecia, la più coinvolta tra i Paesi d‟Europa.  

 

Per questo uno statista fa come Berlusconi, e va in Russia, per 

stabilire ponti di dialogo e spingere il gigante euro-asiatico a 

impegnarsi nella stabilizzazione di quella parte del Pianeta Terra in cui 

per storia e geografia siamo immersi. 

 

E che oggi è in subbuglio e ci minaccia di guerra in due sensi: con il 

terrorismo e con l‟indirizzare verso le nostre coste miriadi di profughi 

e migranti economici ad uso della nostra destabilizzazione economica, 

politica e  sociale. 

 

Buon lavoro, Presidente Berlusconi. Il teatrino della politica romana 

che fa perno intorno a Renzi e al suo Giglio non si cura della realtà. 

Nella storia è capitato spesso, da Sagunto in poi. Ma poi alla fine 

qualcuno la svegliò.  Capiterà anche stavolta: nonostante il lavoro 

famelico di denigrazione, ci riuscirà Silvio Berlusconi. 

 

Questo fa uno statista, e invece Renzi che fa? A Roma – come abbiamo 

accennato in esordio – si occupa di un problema abbastanza minore, 

cioè di se stesso. E’ in un mare di guai.  

 

In Europa è inesistente, non si sta 

occupando dei nostri interessi 

nazionali in questo ambito, si è 

accoccolato ai piedi della Merkel, 

che fa i propri affari a discapito 

nostro.  Renzi non le chiede di 

tagliare il surplus commerciale della 

Germania che uccide la nostra 

economia.  

 

Anzi la elogia per la carità pelosa 

che le consente di selezionare per la 

Germania la parte di profughi e 
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immigrati preparati e utili all‟economia.  

 

A Renzi questo sta bene, purché la Regina del IV Reich  gli sganci il 

piatto di lenticchie di qualche decimale di flessibilità.  

 

Eppure questo voto di scambio con la Merkel oltre a danneggiare l‟Italia 

non risolve le grane del Fiorentino.   

 

Infatti questo concentrarsi sulle proprie questioni di potere gli sta 

andando malissimo. Andasse male solo a lui e alla sua carriera, 

reggeremmo il colpo; il fatto è che sta portando alla malora la nostra 

democrazia. Urge un cambiamento rapido di governo. E a dire il 

vero segnali esistono. 

 

Il nostro premier si è accorto, con una lentezza di intuito politico 

inversamente proporzionale alla velocità della lingua, che non ha i 

numeri al Senato per far passare una riforma costituzionale che, nelle 

sue intenzioni, in combinato disposto con l‟Italicum, gli assicurerebbe 

una permanenza al potere infinita.  

 

Ieri in difesa della sua riforma costituzionale, che ci consegna a un 

rischio autoritario, ha manifestato sulla piazza mediatica del Corriere,  

Paolo Mieli. Ma oggi il Corriere, ballerino, ripropone i dubbi fortissimi 

di Michele Ainis. 

 

E quanto a numeri, segnaliamo che molta roba si sta muovendo in Area 

Popolare e specialmente nella componente del Nuovo centrodestra.  

 

C’è una ribellione aperta o sotterranea di buona parte degli ex-Pdl, 

che dinanzi alla prospettiva di finire per sempre nelle fauci della sinistra, 

come indica l‟inerzia filorenziana dei ministri Alfano e Lorenzin, non 

accettano più di fare gli utili idioti di un progetto che li penalizza nelle 

questioni più delicate: vedi la decisione del Pd e del governo di bocciare 

tutti gli emendamenti di Ncd che vogliono evitare l‟equiparazione delle 

unioni omosessuali a matrimoni. 
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Mercoledì 9 settembre 

 

ECONOMIA 

Lo storyballing di Renzi sta per scoppiare come un 

bolla di sapone. Promette ciò che sa già non essere 

in grado di mantenere. Non ha risorse per il taglio 

delle imposte. La spending review latita. 

Scommettiamo? Metterà altre tasse 

 

 

el suo intervento a Cernobbio, Matteo Renzi ha avuto, forse 

involontariamente, un attimo di sincerità, quando ha affermato 

che non si può pensare che la Spending review faccia miracoli, 

in quanto il processo è difficile e complicato, e in ogni caso non ci si 

può aspettare grandi risultati il primo anno. 

 

Per una volta un‟affermazione giusta.  

 

Peccato, però, che i suoi tanti consiglieri economici 

continuano a ripetere che sarà proprio attraverso il 

taglio della spesa 

pubblica (almeno 10 

miliardi nel 2016) che 

il governo finanzierà 

la riduzione delle 

tasse, se non anche la 

sterilizzazione delle 

clausole di salvaguardia contenute 

nella Legge di stabilità dello scorso 

anno, che ammontano a più di 17 miliardi nel 2016. 

 

N 
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La Spending review, in effetti, se ci fosse veramente, è l‟ultima spiaggia 

per Renzi, visto che nulla gli sarà concesso dall‟Europa in termini di 

maggior deficit, e che neanche le tanto sbandierate previsioni rosee (si fa 

per dire) sulla crescita potranno salvarlo. 

 

Come ha fatto notare il 

presidente dell‟Ufficio 

parlamentare di bilancio - 

peraltro a ruota de “Il Mattinale” 

-, infatti, a determinare la 

variazione leggermente positiva 

del Pil rilevata dall‟Istat è la 

ricostituzione delle scorte, ma 

non è detto che queste ultime si 

trasformino in fatturato per le 

imprese. 

 

Così come se può essere vero che la crescita reale nel 2015 sarà +0,7%, 

non è detto che quella nominale raggiunga il +1,4% scritto nel Def, 

visto che l‟inflazione viaggia intorno 

allo 0,2%.  

 

E, come il dottor Renzi dovrebbe 

sapere, i parametri Ue su deficit e 

debito si calcolano in rapporto al Pil 

nominale. 

 

Infine, un altro fattore rischioso è il 

commercio mondiale: nel Def si 

prevede una crescita del 4%, ma a 

oggi siamo ancora in territorio 

negativo.  

 

Ci dica Renzi come coprirai il tuo “story balling”.  

 

Ancora una volta aumentando le tasse? È un film che abbiamo già visto 

con gli 80 euro. 
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Per approfondire sulle CLAUSOLE DI 

SALVAGUARDIA leggi le Slide 953  

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 

http://www.gruppopdl-berlusconipresidente.it/
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Mercoledì 9 settembre 

 

POLITICA ESTERA 

I giornaloni falsificano la realtà. Berlusconi nella 

Federazione russa per la pace nel mondo.  

Altro che fuga dai problemi. Il cuore del futuro 

possibile senza invasioni sta in una coalizione  

che va da Russia a Stati Uniti. Il provincialismo dei 

mass media, al guinzaglio di Renzi.  

La nostra controcronaca 
 

 

ome sottolinea il Presidente Brunetta: “Dando uno sguardo 

veloce ai quotidiani odierni balza alla mente, immediata, una 

riflessione: i giornaloni e i loro editorialisti sono fuori dalla 

realtà. 

 

Descrivono un Berlusconi in fuga, verso la Russia, dalla politica e 

dall‟Italia. Descrivono, ma ormai ci siamo abituati, Forza Italia come 

un partito allo sbando e pronto a sbaraccare da un momento all‟altro. 

 

Ci chiediamo sommessamente: ma in un momento come questo 

sembra davvero così strano andare ad interloquire con uno dei 

leader più influenti al mondo come Vladimir Putin? Sembra davvero 

così strano tentare di coinvolgere la Federazione russa nella gestione 

dell‟immigrazione nel nostro continente? Sembra davvero così strano 

confrontarsi con una super potenza come la Russia in merito alle 

vicende del terrorismo internazionale e dell‟Isis? 

 

Francamente non capiamo la sorpresa dei commentatoti di casa nostra, 

che in alcune loro esternazioni sembrano affetti da sintomi acuti di 

schizofrenia.  

C 
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Magari potrebbero leggere i giornali nei quali scrivono, per rendersi 

davvero conto delle emergenze globali e geopolitiche che incombono 

sulle vite di tutti noi. 

 

Se un marziano arrivasse in Italia davvero non capirebbe il senso di tutto 

questo. 

Un leader di altissimo livello come Berlusconi che si spende per la 

credibilità ed il peso internazionale del proprio Paese trattato come 

un disaffezionato dalla politica, un piccolo Presidente del Consiglio 

come Renzi alle prese con il pallottoliere di Palazzo Madama esaltato e 

osannato. Che strani questi marziani…”. 

 

Berlusconi ha di fatto dato vita a una diplomazia parallela per dare un 

contributo concreto alla soluzione di emergenze planetarie.  

 

Sono noti la sua posizione sull‟Isis (“Serve una coalizione 

internazionale allargata a tutti i Paesi della Nato, agli Stati Uniti e alla 

Russia per fronteggiare il Califfato. Il tutto sotto l‟egida dell‟Onu”), così 

come i suoi sforzi contro la politica delle sanzioni nei confronti di 

Mosca (tema più volte approfondito e che ha prodotto solo nell‟ultimo 

anno ingenti perdite economiche per l‟Italia e l‟Europa, oltre ad un 

allontanamento sostanziale dei rapporti diplomatici).  

 

A chi e a cosa serve descrivere un Berlusconi in fuga? 
 

I giornaloni se non avessero la vista deformata dal conformismo degli 

interessi dei loro editori, che vogliono tenersi buono Renzi, vedrebbero e 

racconterebbero il deficit di leadership internazionale cui l’attivismo di 

Berlusconi prova a porre rimedio. Invece che fanno?  Si dilettano a 

sminuire il grande lavoro fatto dal Cavaliere (che ci permettiamo di 

ricordare nelle pagine successive) e accreditano come oro d‟Arabia gli 

annunci farlocchi di Renzi. 

 

Ricordiamo in queste pagine che Berlusconi è stato il Presidente del 

Consiglio italiano negli anni più turbolenti della politica mondiale.  Il 

suo più grande merito: essere riuscito a fare sintesi tra le linee di fondo 
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che avevano caratterizzato la politica estera italiana dalla Seconda 

Guerra Mondiale alla Caduta del Muro di Berlino. 

Sono stati 20 anni di politica estera caratterizzati da: un europeismo 

esigente e protagonista; un rapporto stretto con gli Usa in condivisione 

di valori e interessi comuni; un‟ostpolitik in netta rottura con quanto 

accaduto durante la Guerra Fredda (storiche aperture verso Russia e 

mondo arabo); fortissimi legami con Israele.  

 

I fatti? Eccoli: 

 

 

BERLUSCONI IN CAMPO 
20 ANNI DI PROTAGONISMO INTERNAZIONALE 

 

 

BERLUSCONI UNICO LEADER POLITICO AD AVER PRESIEDUTO PER 

TRE VOLTE IL G8:  

 

 Napoli nel 1994 

 Genova nel 2001 

 L’Aquila nel 2009 
 

 

 

 

INCONTRO DI CAMP DAVID, 13 settembre 2002: 

 

 

 Iraq, Afghanistan, Medio Oriente e la difficile congiuntura 

economica mondiale: questi i temi affrontati a Camp David tra 

George Bush e Silvio Berlusconi. Il presidente del Consiglio è stato 

il primo capo di governo italiano, dopo Alcide De Gasperi, a varcare 

la soglia della residenza presidenziale tra le montagne del Maryland. 

Quello fu il settimo incontro tra i due presidenti in poco meno di 

un anno.  
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ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL GASDOTTO SOUTH 

STREAM, 23 giugno 2007: 

 

 Eni e Gazprom firmano un memorandum d‟intesa per la 

realizzazione del gasdotto South Stream. Progetto volto alla 

costruzione di un nuovo gasdotto in grado di connettere direttamente 

Russia ed Unione Europea, eliminando ogni Paese extra-

comunitario dal transito. È un progetto sviluppato congiuntamente da 

Eni, Gazprom, EDF e Wintershall.  
 

 

 

INTESA NATO-RUSSIA, PRATICA DI MARE, 28 maggio 2002: 

 
 

 Accordo storico fortemente voluto dal Presidente Berlusconi, che ha 

rafforzato la costruzione della difesa comune europea, sancendo la 

nascita del “Consiglio a 20” con l‟ingresso della Russia nel vertice 

NATO attraverso la firma della Dichiarazione di Roma sugli 

interventi comuni tra i quali il contrasto al terrorismo e la non 

proliferazione delle armi di distruzione di massa. 
 

 

 

DISCORSO DI FRONTE AL CONGRESSO DEGLI STATI UNITI RIUNITO 

IN SESSIONE CONGIUNTA, 1 marzo 2006: 

 

 Sono 94 i leader stranieri ad avere parlato di fronte a Camera e 

Senato degli Stati Uniti: tra di essi ci sono Winston Churchill, 

Yitzhak Rabin e Nelson Mandela. 11 monarchi e 3 regine. Fra i 

leader italiani: Alcide de Gasperi (24 settembre 1951), Bettino Craxi 

(6 marzo 1985) e Giulio Andreotti (7 marzo 1990); Giovanni 

Gronchi (29 febbraio 1956) e Antonio Segni (15 gennaio 1964).  
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Le vignette della settimana  
 

Lunedì 7 settembre  
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Martedì 8 settembre 
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Mercoledì 9 settembre 
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Giovedì 10 settembre 
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Venerdì 11 settembre 
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Per saperne di più 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

IL CANTIERE DELLE IDEE PER UN CENTRODESTRA UNITO 

 

 

 

 
 

 

 

 

ANALISI DEL COMPLOTTO 

 

 

 
 

 

 

 

IL NOSTRO FACT-CHECKING SUL GOVERNO RENZI  

 
 

BERLUSCONI: 20 ANNI DI POLITICA ESTERA 

Per approfondire leggi le Slide 930 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  

Per approfondire leggi le Slide 726-727-728-729-730 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  
 

Per approfondire leggi le Slide 573 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  

 

Per approfondire leggi le Slide 679 

www.gruppopdl-berlusconipresidente.it  
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